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Eccoci dunque arrivati alla settima edizione del PAF. 
Una rassegna ormai radicata nello scenario artistico e culturale cremonese, 
ma che negli anni si è conquistata notorietà e apprezzamento anche a 
livello nazionale e che porta appassionati e curiosi da tutta Italia.
Una manifestazione con una identità precisa e riconoscibile: nei linguaggi 
trattati, nel format, nello spessore della proposta artistica e nella qualità 
e profondità degli ospiti.
Un Festival che nasce per contribuire a due precisi obiettivi: la costruzione 
di una città aperta, accogliente e inclusiva, e la crescita del tessuto sociale, 
culturale ed economico del territorio.
Perché non solo è ampiamente dimostrato che con la cultura si mangia, 
cioè si creano economie per il territorio, ma soprattutto siamo convinti 
di quanto la cultura, il sapere e la formazione contribuiscano in modo 
determinante allo sviluppo interiore della personalità, alla conoscenza 
di sé stessi e a far sì che un individuo sia più libero ed emancipato nel 
giudicare il mondo che lo circonda e le scelte di chi detiene le leve del 
potere (A. Gramsci).
È quindi per una città più ricca di opportunità che lavoriamo, presentando 
nuove importanti opere e autori straordinari, che raccontano la pari 
dignità e la piena esistenza di ogni tipo di affetto - indipendentemente 
dall’orientamento sessuale, le diverse forme di famiglia oggi possibili, le 
battaglie contro la violenza di genere e per le pari opportunità, il dramma 
– personale e collettivo – dell’interruzione di gravidanza, i salvataggi 
di vite umane nel Mediterraneo, la guerra e la negazione dei diritti, ma 
anche la genialità giovanile, i grandi sogni di futuro, l’amore, l’importanza 
delle parole e molto altro.
Non mancheremo di ricordare due intellettuali del Novecento, di cui quest’anno 
ricorrono importanti anniversari: Dino Buzzati e Pier Paolo Pasolini.
E avremo ancora una volta Cremona invasa di scrittori, musicisti, fumettisti, 
poeti, fotografi, attori, giornalisti, registi, appassionati, amanti della 
bellezza e dell’incontrarsi.
Abbiamo pensato che artisti e intellettuali, spesso per primi, riescono 
ad alzare lo sguardo e indicarci, con le loro opere, la strada per guardare 
più lontano. 
In un momento storico in cui sempre di più siamo concentrati sul presente 
e su noi stessi, fatichiamo spesso a conservare una consapevolezza del 
domani, a immaginare un disegno di vita che non perda di vista l’ampiezza 
dei nostri sogni e il desiderio di cambiamento. Abbiamo bisogno quindi di 
tornare a seminare, in attesa di nuovi raccolti, di scavare dentro noi stessi, 
superare i nostri limiti e abbattere le barriere della paura e dell’indifferenza. 
Abbiamo sempre più bisogno di trasformare i confini in orizzonti.
E sarà proprio quello degli orizzonti il filo conduttore che caratterizzerà 
il nuovo manifesto e l’immagine complessiva del PAF 2022 e legherà 
sottilmente insieme gli appuntamenti di questa edizione.
Eduardo Galeano scriveva: l’utopia è là nell’orizzonte. Serve per non 
smettere mai di camminare. 
Vi aspettiamo numerosi e curiosi per continuare a camminare insieme!

I curatori del Porte Aperte Festival



Orizzonti.

È questo il tema scelto dai curatori per la settima edizione del Porte 
Aperte Festival. 
Edizione che torna finalmente nelle sue consuete modalità così apprezzate 
da tutta quanta la città.

Oltre 50 appuntamenti che hanno come filo conduttore la volontà di 
interrogarsi sugli orizzonti che ciascuno di noi ha davanti. 
In un periodo in cui, molto spesso, siamo schiacciati dalla quotidianità, 
dalla gestione delle difficoltà in cui tutti noi siamo immersi, il PAF ci 
regala momenti in cui poter alzare lo sguardo, prendersi il giusto tempo 
per riflettere. 
Oggi ne abbiamo davvero tutti bisogno!

Ecco quindi il senso di ogni appuntamento culturale e del PAF in particolare: 
dare occasioni di crescita umana e sociale, perché nell’alzare lo sguardo 
si possa interpretare meglio il presente e affrontare con ancora più 
entusiasmo le sfide che abbiamo davanti.

Cremona ha tutte le carte in regola per fare questo: alzare lo sguardo e 
continuare a lavorare affinché sia sempre più una città aperta ed inclusiva. 
Alzare lo sguardo per lavorare al meglio sul proprio presente.
Alzare lo sguardo e costruire con più consapevolezza il proprio futuro.

Ringrazio quindi il PAF per l’occasione che ci viene offerta e tutti i volontari 
del Festival senza i quali non sarebbe possibile tutto questo.

 Luca Burgazzi
 Assessore alla Cultura 
 del Comune di Cremona



anteprime

le descrizioni delle mostre sono 

MARTEDÌ  26 APRILE  ore 18:00

Sala Manfredini - Museo Civico Ala Ponzone
Incontro con

CLAIRE GIBAULT
Presentazione del romanzo autobiografico

 “Direttrice d’orchestra. La mia musica, la mia vita” (ed. Add)

conducono Roberto Lana e Ilaria Giani
in collaborazione con Institut Français Italia

in apertura esibizione di Sofia Catalano e Isa Trotta

GIOVEDÌ  9 GIUGNO  ore 11:30

Centro Fumetto Andrea Pazienza - Sede
Inaugurazione della mostra di fumetti e illustrazioni 

ANTHROPOCENE
70 ArtIstI deLLA nonA Arte InsIeme 

Per sALvAre IL nostro PIAnetA
In collaborazione e a cura di Fumettomania Factory

MERCOLEDÌ  8 GIUGNO  ore 21:15

Cortile di Palazzo Fodri

PER UN PO’
TEsTI E mUsICA dI AmORI POssIBILI

di e con Niccolò Agliardi
accompagnato da Giacomo e Tommaso Ruggeri 

Spettacolo ispirato al libro “Per un po’” di Niccolò Agliardi

promosso e sostenuto da
Associazione famiglie affidatarie Il Girasole 

in occasione dei 25 anni dalla fondazione

GIOVEDÌ  7 APRILE  ore 18:00 

Centro Sportivo Sported - Quartiere Maristella
Incontro con

LILIAN THURAm
Presentazione del saggio “Il pensiero bianco” (ed. Add)

conducono Roberto Lana e Giorgio Barbieri
in collaborazione con Sported e TedX



anteprime

disponibili alle pagine 22-23

GIOVEDÌ  9 GIUGNO ore 19:00

Galleria PQV - Palazzo Fodri
Inaugurazione della mostra di fumetti e illustrazioni 

CONTROFUmETTO
opere di PABLO ECHAURREN 

con Pablo Echaurren
 e Carlotta Vacchelli

In collaborazione con Max Planck Institute
 for Art History - Bibliotheca Hertziana (Roma)

a cura di Carlotta Vacchelli (post doctoral fellow, 
Max Planck Institute for Art History - Bibliotheca Hertziana)

GIOVEDÌ  9 GIUGNO 

Cortile di Palazzo Fodri

LE sTANZE dELLA 
TRAdUZIONE 

Il ruolo del traduttore e della traduttrice è tanto sconosciuto quanto 
fondamentale nella vita di ognuno di noi. Grazie al lavoro di un 
traduttore o di una traduttrice riusciamo a leggere libri scritti in 
tutte le lingue del mondo, a vedere film e serie televisive provenienti 
da ogni latitudine. I traduttori e le traduttrici svolgono un servizio 
fondamentale per la comunità: ci aiutano a costruire il nostro 
immaginario.

ore 17:00 

LA NARRATIVA 
Una tavola rotonda 

con Clelia Bettini, Elena Cappellini e Franca Cavagnoli 
conduce Marco Rossari

Traduttrici di libri dal portoghese, dal francese e dall’inglese, 
racconteranno il loro lavoro e il rapporto con gli scrittori con cui si 
sono cimentate, da Antonio Tabucchi a Simone de Beauvoir, John 
le Carré, Pierre Lemaitre, Toni Morrison, Nadine Gordimer, Jamaica 
Kincaid e molti altri.

ore 18:00 

IL FUmETTO
Una tavola rotonda 

con Francesca Bianchi,
 Elisabetta Tramacere e Vincenzo Filosa  

Allo stesso modo, a seguire, tre traduttori di fumetti dallo spagnolo, 
dal francese e dal giapponese ci condurranno dal loro punto di 
vista privilegiato nell’ambito del panorama sempre più articolato 
e sorprendente del graphic novel contemporaneo.
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Venerdì 10 GIUGNO 2022

Giardino dei Profumi - presso Centro Fumetto Andrea Pazienza 
9:45 – 11:30 
Happy News. Rassegna stampa di belle notizie
a cura del CPS di Cremona e dell’Ufficio Comunicazione ASST
Alcuni dei partecipanti diventeranno anche inviati speciali nei diversi incontri
conducono: Andrea Marchesi e Cristina Coppola 

Cortile Museo Civico
10:00 – 11:00 
LAURA MARZI
“La materia alternativa” (Ed.Mondadori)
conduce: Martina Bertoletti
I ragazzi che non fanno l’ora di religione si chiamano Hossein, Amal, 
Safia, Michele, Meng e sono bengalesi, egiziani, italiani, cinesi. La 
protagonista di La materia alternativa insegna loro una materia 
che si definisce a partire dal suo contrario, una materia che ai consigli di classe non conta nulla, che non 
ha programmi e, nel caso dell’istituto professionale in cui ci troviamo, non ha nemmeno un’aula. Nelle 
sue ore sparpagliate si inventa così una zona franca, uno spazio in cui parlare con i ragazzi di sesso, di 
rapporti di potere tra uomini e donne, di discriminazione, razzismo, pornografia.

Cortile Museo Civico
11:00 – 12:00 
Incontro con KENTO
“Barre” (Ed. minimum fax)
conduce: Renato Frattolillo aka Febbo
in collaborazione con CSV Lombardia Sud, 
Festival dei Diritti e Ciclofficina
Kento è un rapper che insegna come si scrivono strofe, ritornelli e punchline a giovani detenuti. Nei 
suoi laboratori stimola a incanalare nella creatività la rabbia e la tentazione di fare del male agli altri 
e, più spesso, a se stessi. Barre. Rap, sogni e segreti in un carcere minorile racconta queste esperienze 
– con gli strumenti della narrativa, perché la legge impone di non rivelare nulla che possa collegare le 
vicende narrate ai protagonisti reali – e insieme riflette sul classismo insito nel sistema della giustizia 
minorile italiana, in cui a finire dentro spesso non sono i più colpevoli ma semplicemente gli ultimi per 
condizione economica, culturale e sociale.

Cortile Museo Civico
12:00 – 13:00 
MARGHERITA ALLEGRI e ANNA GRANATA
“Da piccolo ero un genio” (Ed. Gribaudo)
conduce: Nino Antonaccio Mascitti
I bambini non sanno solo cantare o ballare con gioia, sono anche 
filosofi e teologi che si interrogano sulle grandi domande della 
vita. A volte rincorrono con ostinazione quel significato smarrito 
su cui gli adulti hanno smesso da tempo di interrogarsi. Questo 
libro, un po’ manuale e un po’ saggio, “disegnato” come un diario 
di scuola, parla però agli adulti, soprattutto a coloro che pensano 
che l’infanzia sia il tempo del non-ancora e del non-sapere. Queste 
pagine affermano invece il contrario, e cioè che l’infanzia è un 
tempo denso nel quale si manifestano straordinarie capacità che 
non dobbiamo perdere crescendo.
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Chiostro di San Francesco               
13:15 – 14:15 
ANDREA VOGLINO e LUCA BERTELÈ
“Diego Rivera. L’arte, l’amore, la furia” (Ed. Centauria)
conduce: Siria Bertorelli
in collaborazione con ALAC  – Associazione Latinoamericana 
Una graphic biography su Diego Rivera, più che un omaggio, è un atto dovuto. Non tanto per il suo 
ruolo nella storia dell’arte contemporanea, quanto per la personalità dell’uomo, racconta Andrea 
Voglino nell’introduzione a Diego Rivera. L’arte, l’amore, la furia. Il libro ripercorre la vita dell’artista: 
la formazione tra il Messico e la Spagna, il lavoro mastodontico e sanguigno, gli amori, i viaggi e 
l’impegno politico. Il risultato è un compendio a colori che intreccia i luoghi e i travagli del Messico 
alle scorribande di un uomo sfuggente per natura, capace di grandi traguardi e memorabili cadute.

Chiostro di San Francesco               
14:15 – 14:45 
Set Musicale con SELENE ICE 
accompagnata da Giovanni Guerretti
a margine degli appuntamenti nel chiostro, 
in collaborazione con GEA Eco Store - Gastronomia Naturale 
e ALAC sarà possibile degustare cibi e bevande

Cortile Palazzo Fodri
15:00 – 16:00 
MATTEO MARCHESINI 
e GIOVANNI CATELLI
“I luoghi di Pasolini”
conduce: Barbara Caffi
Pier Paolo Pasolini racconta, scruta, ama i luoghi, oltre che percorrerli. 
Li calpesta, li definisce, li immortala. Le sua case, le città, le borgate, 
le strade, i set: gli spazi pasoliniani saldano la poesia alla verità.

Cortile Palazzo Fodri
16:00 – 17:00 
SARA COLAONE
“Georgia O’Keeffe” (Ed. Oblomov) 
conduce: Michele Ginevra
Sara Colaone e Luca de Santis firmano la biografia romanzata della 
madre del Modernismo americano, Georgia O’Keeffe, una tra le pittrici 
più importanti del XX secolo. Musa di Alfred Stieglitz, amica di Ezra Pound e Walt Whitman, icona ritratta da 
Andy Warhol nel 1979, la vita di Georgia O’Keeffe ha attraversato tutta l’esperienza artistica del Novecento.  
Un percorso a ritroso nella memoria, dalla morte di Stieglitz, fino alle prime mostre in cui espone 
con Picasso e Braque e alla sua fuga nel deserto che diventa l’occasione per riconsiderare il proprio 
percorso, nella vita e nell’arte.

Cortile Palazzo Fodri
17:00 – 18:00 
ELEONORA MARANGONI
“Paris, s’il vous plaît” (Ed .Einaudi)
conduce: Sara Mariani
Parigi è un orologio senza lancette, un tassista melomane, una 
sedia verde nel parco, il tavolino di un café dove tutto sembra 
possibile. Lo sa bene Eleonora Marangoni, che a Parigi ha vissuto 
a lungo e, dopo averla scoperta, lasciata e ritrovata, qui mette insieme i pezzi della sua lunga storia 
d’amore con la città. Come tutte le storie d’amore, Paris, s’il vous plaît è appassionato, pieno di 
curve, promesse e imprevisti. E un pezzo alla volta Parigi ce la restituisce intera, archivio dei ricordi 
e continua scoperta, rifugio privato di cui non possiamo fare a meno.
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Cortile Federico II
18:00 – 19:00 
GIAN ANDREA CERONE 
e GIANNI BIONDILLO
“Le notti senza sonno” e “I cani del barrio”
giallisti a confronto (Ed. Guanda)
conduce: Paolo Regina
I cani del barrio è il nono libro di Gianni Biondillo che vede l’ispettore 
Michele Ferraro come protagonista, insieme alla Milano dei quartieri 
popolari e delle periferie, luoghi narrati uscendo con efficacia dai 
luoghi comuni e dal solito immaginario. Sempre Milano è lo scenario 
de Le notti senza sonno, romanzo che segna l’esordio di Gian Andrea 
Cerone e della sua creatura, il commissario Mario Mandelli. Entrambi 
i romanzi, inoltre, si svolgono all’ombra della nascente pandemia 
e del primo lockdown del 2020. I due autori, e i loro personaggi, i 
loro stili e la loro visione si confronteranno in un incontro che sarà 
anche l’occasione per riflettere sullo stato attuale del giallo italiano.

Cortile Federico II
19:00 – 20:00 
GIORGIO FONTANA
“Il mago di Riga” (Ed. Sellerio)
conduce: Michele Lanzi
Il mago di Riga è la storia di un genio degli scacchi in un romanzo 
che racconta la sua ultima partita: i vizi, il fascino del rischio, 
l’amore per la libertà contro il grigiore del potere. Michail «Miša» 
Tal’  (1936-1992) sconvolse l’universo degli scacchi incarnando il 
gioco come arte, invenzione, complicazione. Lo chiamavano il Mago 
di Riga per la capacità di evocare tutte le forze oscure che ogni 
posizione celava dentro di sé. Giorgio Fontana racconta l’epica 
di un uomo straordinario che raggiunge la vetta, profondendo in ogni mossa l’amore per il rischio, 
lontano da qualunque cinismo, e dimostrando a un mondo incredulo che talora le storie sono più 
forti della realtà – che due più due, come Miša amava dire, può fare cinque.
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Porta Mosa
20:50 – 21:00 
Saluto delle autorità

Porta Mosa
21:00 – 22:00 
Incontro con 
CATERINA BONVICINI 
e GHERARDO COLOMBO
Presentazione del saggio “Mediterraneo” (Ed. Einaudi) 
e del progetto RES-Q 
conducono: Corrado Mandreoli e Marco Turati 
in collaborazione con Cooperativa Nazareth 
nel ventennale della fondazione
In questi anni le navi delle Ong che soccorrono i migranti sono state 
al centro di narrazioni ostili. Ma pochi conoscono quello che succede 
davvero a bordo. Caterina Bonvicini e il fotoreporter Valerio Nicolosi 
sulle navi umanitarie ci sono saliti, navigando per settimane, gomito 
a gomito con l’equipaggio. Sono stati ore a scrutare l’orizzonte, sono 
scesi a pelo d’acqua sul RHIB e hanno partecipato ai salvataggi. 
E nelle pagine di Mediterraneo. A bordo delle navi umanitarie ci 
raccontano le storie di chi ha deciso di inventarsi un’altra Storia, 
diversa da quella che ci vuole tutti cinici e indifferenti. 

Porta Mosa
22:10 – 23:15 
MOBRICI
in concerto 
“Anche le scimmie vanno in Tour”
L’abbiamo visto tra i protagonisti del Concertone del Primo 
Maggio 2022 a Roma.
Dopo i numerosi concerti tenuti nei club di tutta Italia a inizio 
primavera Mobrici prosegue il suo Anche le scimmie vanno 
in Tour 2022. Un live che, per molti aspetti, ci riporta alla sua 
ex band, i Canova - realtà di culto del panorama indie pop 
italiano - ma con un’impronta più cantautorale e personale. 
Gran parte dei brani in scaletta sono tratti dal suo ultimo album, 
Anche le scimmie cadono dagli alberi, ma non mancheranno 
le hit famose del periodo Canova: Manzarek, Threesome, 
14 sigarette, Santamaria, Ramen e Per te.

Porta Mosa
23:20 – 0:30 
GIANCANE 
in concerto 
“DisgusTour”
Lo show di DisgusTour presenterà brani da tutto il repertorio di 
Giancane, a partire dai primi due album fino ad arrivare alla sigla 
della serie tv di Zerocalcare Strappare lungo i bordi. Un crescendo 
di energia esplosiva pronta a travolgere il pubblico, che ormai 
segue Giancane da anni con grande affetto. DisgusTour sarà 
un viaggio nella carriera di Giancane, un tuffo nel suo universo 
ironico, dissacrante, che attinge a piene mani da ciò che vede 
attorno a sé e dentro di sé: dall’emotività più profonda, al mondo 
di internet e della televisione, da elementi nostalgici a violente 
incursioni nel presente. Fo
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Sabato 11 GIUGNO 2022

Cortile Museo Civico
10:00 – 11:00 
LAURA GUGLIELMO 
e MARTA MACOLINO
“Fai rumore” (Ed. Il Castoro)
conduce: Elisa Mereu
Grandi nomi del fumetto italiano riuniti in un’antologia unica e 
potente per dire basta alla violenza di genere. Le storie di Elisa, 
Sabrina, Rosa e altre donne come loro ci toccano nel profondo 
perché sono accadute e accadono anche a noi, alle nostre sorelle, 
amiche, vicine. A volte nemmeno ce ne rendiamo conto, mini-
mizziamo, non abbiamo gli strumenti per comprendere, reagire, 
parlarne ad alta voce. Ed è proprio per questo che nasce questo 
libro: per rompere il silenzio e riempirlo nelle nostre storie e delle 
nostre parole, per far sì che situazioni così non capitino mai più. 
E allora, avanti… FAI RUMORE!

Ne sono autrici: Anna Cercignano, Eleonora Antonioni, Maurizia 
Rubino, Francesca Torre, La Tram, Lucia Biagi, Vega Guerrieri, 
Caterina Ferrante, Laura Guglielmo, Davide Costa, Elisa 2B, 
Carmen Guasco, Marta Macolino e Alessia De Sio.

Cortile Museo Civico
11:00 – 12:00 
MARCO FRANZOSO
“La lezione” (Ed. Mondadori)

Il nuovo romanzo di Marco Franzoso, La lezione, è un thriller 
serrato e sorprendente. Un viaggio tra quotidianità e follia, in uno 
sprofondamento in quei meccanismi che fanno della realtà di tutti 
i giorni una bomba a orologeria. La protagonista, che conduce 
una vita di routine lavorativa e un’esistenza apparentemente 
perfetta, si trova a dover gestire qualcosa di proverbialmente esplosivo: la rabbia repressa. Fino a 
quando un evento è destinato a far cambiare l’andamento stanco e preordinato della sua parabola 
esistenziale. Un evento che la farà “esplodere” e la costringerà a lottare.

Cortile Museo Civico 
12:00 – 13:00
 MARA CERRI e CHIARA LAGANI
“L’amica geniale” (Ed. Coconino Press)
conducono: Stefano Guereschi e Claudia Noci
Trasformare questo libro che amiamo molto in un fumetto 
ci emoziona e ci riempie di senso di responsabilità, dicono 
Chiara Lagani e Mara Cerri a proposito del loro adattamento 
a fumetti di L’amica geniale di Elena Ferrante, realizzato per 
conto di Coconino Press. È l’inizio di un viaggio affascinante 
nell’opera più iconica di Elena Ferrante, una trasposizione 
fedele ma artisticamente autonoma, che sfruttando a pieno le 
potenzialità espressive del linguaggio a fumetti illumina la storia 
dell’amicizia di Lila e Lenù da nuove e suggestive angolazioni.
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Chiostro di San Francesco 
13:15 – 14:15 
ROBERTO CAMURRI
“Qualcosa nella nebbia” (Ed. NN)
conduce: Paolo Fossati
in collaborazione con ALAC Associazione Latinoamericana
Roberto Camurri torna a raccontarci di Fabbrico e dei suoi abitanti, e sceglie di farlo seguendo due piani narrativi: 
dando vita alle vicende dei personaggi Alice, Jack e Giuseppe, dei quali si alternano le storie in forma racconto e, 
parallelamente, inscenando il racconto-sfogo dello scrittore, personaggio controverso di cui, pian piano, ci viene 
svelato il processo creativo, come la vita avvolto nella nebbia di un essere - non essere. Amore e amicizia, fiducia 
e tradimento, vita e morte: Roberto Camurri torna ai temi di A misura d’uomo in un romanzo intimo e intenso, 
radicalmente sincero.

Chiostro di San Francesco 
14:15 – 14:45
Set musicale con TOMMASO BRIGNOLI 
accompagnato da Federico Ceriola 
a margine degli appuntamenti nel chiostro,
in collaborazione con GEA Eco Store - Gastronomia Naturale 
e ALAC sarà possibile degustare cibi e bevande

Cortile Palazzo Fodri 
15:00 – 16:00 
PACIFICO 
“Io e la mia famiglia di barbari” 
(Ed. La Nave di Teseo)
conduce: Carmine Caletti
In Io e la mia famiglia di barbari l’autore racconta l’epopea della sua famiglia 
allargata, i “Campanici”, e dei genitori, Pia e Guido, emigrati a Milano in cerca di lavoro. Un viaggio rispettoso e 
coinvolgente nei ricordi, in cui descrive i riti delle vacanze e del controesodo annuale, i matrimoni e i funerali, i 
dissidi e le riconciliazioni, il passaggio generazionale, fino alla perdita del padre, all’abbandono della casa in cui 
hanno vissuto per quarant’anni, al proprio trasferimento a Parigi e alle telefonate alla madre che vive da sola. 
Soffermandosi su gesti e momenti quotidiani, l’autore costruisce qualcosa che assume quasi il respiro dell’epos, 
la saga dell’emigrazione, tra umorismo, commozione e amore per la sua stramba famiglia.

Cortile Palazzo Fodri
16:00 – 17:00 
PIERFRANCESCO MAJORINO
“Sorella rivoluzione” (Ed. Mondadori)
conducono: Marina Volonté e Cristiana Mainardi
Sono donne, sono suore, sono educatrici. Vivono ai margini di una metropoli 
e per i margini si battono. Fra episodi che rimescolano passioni, tensioni, 
rigidità dogmatiche e il meraviglioso caos di un’esistenza guidata da ideali comuni, Giuliana, Cecilia, Teresa, Marina, 
Anita, Ingrid ci guidano dentro un mondo che conosciamo, ribaltando prospettive e visioni. Dalla “fine della storia” 
alla prospettiva di un’altra storia, attraverso i fantasmi del presente Sorella rivoluzione sa aggiungere a questa 
avventura – una sorellanza vista con gli occhi di un uomo – gravità e leggerezza, severità e ironia.

Cortile Palazzo Fodri 
17:00 – 18:00
ELIANA ALBERTINI
“Anche le cose hanno bisogno” (Ed. Rizzoli Lizard)
conduce: Massimo Galletti
in collaborazione con Piccolo Festival del Fumetto
Con Anche le cose hanno bisogno Eliana Albertini torna a disegnare 
la provincia del Delta del Po, già al centro del precedente Malibu. Protagonisti del libro sono Agnese e la sua 
passione per le piccole cose che la tranquillizzano, oggetti che raccoglie per la strada e tra i quali vorrebbe 
sparire per osservare il mondo da una posizione privilegiata. Il racconto, giocato sul modo di guardare di una 
persona ai margini, riesce nel difficile tentativo di mettere lettrici e lettori in contatto con la protagonista, 
in un testo carico di richiami e risonanze.
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Cortile Federico II  
18:00 – 19:00
MARCO PEANO
“Morsi” (Ed. Bompiani)
conduce: Clelia Bettini
Morsi racconta la storia di Sonia Ala e Teo Savant, due preadolescenti 
che si trovano a dover affrontare l’abbandono dell’infanzia 
verso la vita adulta e lo fanno attraversando una linea d’ombra 
rappresentata da quello che l’autore definisce l’incidente. Ambientato in un paesino di montagna 
che sembra essersi fermato nel tempo, è un romanzo lucido e terribile, divertito e tagliente che si 
misura con i grandi temi – la paura, la crescita – e reinventa le regole del gioco. Una storia sulla fatica 
di cavarsela in un mondo a misura di adulti, quando questi escono di scena e ti lasciano da solo.

Cortile Federico II 
19:00 – 20:00
LUCA MARINELLI
“Una relazione per un’accademia”
Reading letterario da un testo di Franz Kafka
introduce: Clelia Bettini
Una relazione per un’Accademia (Ein Bericht für eine Akademie) è 
un racconto di Franz Kafka pubblicato una prima volta su rivista 
nel 1917 e poi, nel 1919, in volume, nella raccolta intitolata Un 
medico di campagna. L’oratore, il professor Rotpeter, parlan-
do a un folto uditorio per l’inaugurazione di una conferenza 
scientifica, comincia a descrivere quella che è stata la sua 
vita precedente in forma di scimmia. Durante il suo viaggio, 
via nave, dalla giungla africana all’Europa, la scimmia, per la prima volta privata della libertà, 
comincia a studiare le abitudini dell’equipaggio umano e, con sorprendente facilità, si mette a 
imitarlo, fino a evolvere a un gradino superiore di consapevolezza. Durante tutto il racconto il 
narratore sottolinea e ribadisce che ha voluto apprendere il comportamento umano solamente 
per potere, con più facilità, uscire dalla gabbia in cui si trovava rinchiuso. Luca Marinelli ha scelto 
personalmente questo testo, la narrazione in prima persona di un percorso di affrancamento 
da una condizione duplice di ‘prigionia’, fisica e coscienziale.
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Porta Mosa
21:00 – 22:00 
PIERLUCA MARITI
@PIUTTOSTO_CHE 
“Ho fatto il classico”
Monologo comico ma non troppo
introduce: Lorenzo Lupoli
in collaborazione con Arcigay Cremona La Rocca 
Ho fatto il Classico è una lettura antologica, ironica e dissa-
crante, dei grandi classici sempre presenti nei programmi 
scolastici italiani in cui in molti potranno riconoscersi. Un 
reading che prende le mosse da ricordi personali e che 
combina monologhi comici con momenti di improvvisazione, 
qualche incursione didattica e fugaci passaggi emotivi.

Porta Mosa
22:10 – 23:15 
MOX
in concerto 
Vita Facile In Tour 2022
Il 4 marzo il cantautore è tornato 
sulle scene con il nuovo EPVita 
facile, impreziosito dai featuring 
di Fulminacci, Dimartino, Dente e 
i Canova. Nel disco emergono 
tutto il suo amore per gli anni 
’60, le sonorità moderne e un 
messaggio ben preciso: abban-
donare tutti gli stereotipi e il 
mito dell’iperproduttività per 
riprendersi e godersi il proprio 
tempo. Sul palco del PAF Mox 
porterà le canzoni di Vita facile 
e quelle del suo album d’esordio 
Figurati l’amore.

Porta Mosa
23:20 – 0:30 
DITONELLAPIAGA
in concerto
“Camouflage Tour”
Camouflage.Travestirsi e camuf-
farsi in molteplici personaggi 
per raccontarsi e sperimentare 
diversi generi  musicali. Questo il 
significato del titolo dell’album di 
esordio che consacra Margherita 
Carducci, in arte Ditonellapiaga, 
come nuova icona urban della 
musica italiana, una creatura 
camaleontica,  mutevole e 
versatile. Sul palco del PAF 
porterà in scena il suo stile 
inconfondibile, tra nu-soul e 
R’N’B, frenetici ritmi latin e 
virate psichedeliche, inebrianti 
canzoni pop e sofisticate sono-
rità elettroniche.
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Domenica 12 GIUGNO 2022

Cortile Museo Civico
10:00 – 11:00
PIERPAOLO VETTORI
“Un uomo sottile” (Ed. Neri Pozza)
conduce: Alessandra Fiori
Il protagonista di Un uomo sottile cerca un uomo che non ha mai 
visto e che da anni ormai è chiuso in un istituto di cura, colpito da 
una grave malattia degenerativa. Si tratta di un famoso scrittore, 
ridotto ormai a una vita assente. Il narratore lo cita solo con il suo acronimo, DDG, ma è evidente 
si tratti di Daniele Del Giudice: di lui ha letto tutto quello che ha scritto. E in una sorta di sfida 
impossibile prova a ritrovarlo, andando a domandare ai personaggi letterari inventati dall’autore 
di Atlante Occidentale la storia di quell’uomo che sembra sparito nel nulla. Costruito come fossero 
scatole cinesi, questo romanzo è una dichiarazione d’amore verso il potere salvifico della letteratura.

Cortile Museo Civico
11:00 – 12:00
DANIEL CUELLO 
“Le buone maniere” (Ed. Bao Publishing)
conducono: Chiara Luccarini e Stefano Guereschi
Gli impiegati dell’ufficio 84 si assicurano che qualunque scritto 
generato nella nazione non possa turbare la serenità del Partito. 
Dai testi delle canzoni alle bozze dei romanzi tutto passa per le 
loro mani, affinché si attenga alle regole del Vademecum. Tra il 
giorno in cui inizia questa storia e il giorno in cui finisce, trascorrono 
ventidue anni visti attraverso lo sguardo del direttore Teo Salsola che, persosi nel concetto stesso di 
burocrazia, anestetizza i propri giorni nella speranza di non ritrovarsi mai. Quando si ritroverà nulla 
sarà più lo stesso, e le conseguenze della sua presa di coscienza saranno epocali. Daniel Cuello scrive 
e disegna la terza storia del suo mondo distopico, così simile al nostro da non volerci pensare troppo.

Cortile Museo Civico
12:00 – 13:00
Ucraina: armiamoci di pace
Incontro con  
GASTONE BRECCIA 
e MARTINA PIGNATTI
conduce: Saverio Tommasi
Quella in Ucraina è una “guerra senza limiti”, un conflitto com-
plesso, importante sia per la storia d’Europa che come caso di 
studio per storici e politologi. Le ragioni e le radici storiche del 
conflitto, lo spostamento degli equilibri di potenza a livello globale, 
le alternative all’escalation del riarmo, la ricerca di scenari che 
portino a una sua risoluzione pacifica, sono alcuni dei temi che 
verranno affrontati durante l’incontro con il professor Gastone 
Breccia, tra i massimi esperti italiani di storia militare, e Martina 
Pignatti, presidente della ONG Un ponte per.
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Chiostro di San Francesco       
13:15 – 14:15
MARCO GALLI
“Il nido” (Ed. Coconino Press)
conduce: Andrea Brusoni
in collaborazione con ALAC Associazione Latino Americana 
Nel giugno del 1944, mentre gli Alleati sbarcano in Normandia, 
Adolf Hitler è al sicuro nel suo rifugio sulle Alpi Bavaresi. Intorno 
a lui, sempre più fragile e in preda alla dipendenza da farmaci e 
droghe, una corte allucinata di gerarchi, medici e alti ufficiali cerca 
disperatamente di ignorare che la fine del Terzo Reich è vicina. Il libro di Marco Galli è un’esplorazione alle 
radici del Male. Un ritratto visionario, eppure estremamente documentato e accurato, del personaggio 
più spregevole e terribile del Novecento. Un’indagine quanto mai attuale che scava in profondità nella 
psiche di un dittatore e nel lato oscuro dell’umanità.

Chiostro di San Francesco       
14:15 – 14:45
Set musicale con SHELT
a margine degli appuntamenti nel chiostro, 
in collaborazione con GEA Eco Store - Gastronomia Naturale 
e ALAC sarà possibile degustare cibi e bevande

Cortile Palazzo Fodri 
15:00 – 16:00
EZIO SINIGAGLIA
“Fifty-fifty - Sant’Aram nel Regno di Marte” 
conducono: Fabrizio Bondi e Giuseppe Girimonti Greco
La poetica di uno scrittore (e molto altro) tra i più fantasiosi e poliedrici del panorama letterario italiano.

Cortile Palazzo Fodri
16:00 – 17:00
LAURA BOELLA
“Con voce umana” (Ed. Ponte alle Grazie)
conducono: Anna Lazzarini, 
Silvia Camisaschi e Elena Cappellini 
dedicato alla memoria di Caterina Ruggeri
Milano, 1956. Ingeborg Bachmann assiste al Teatro alla Scala alla prova generale de La traviata, con 
la regia di Luchino Visconti e Maria Callas nel ruolo di Violetta. Questa esperienza la scuote e ne scrive 
Che cosa sia la grande arte l’ho capito il giorno in cui ho ascoltato la cantante Maria Callas. Ma cosa 
era successo quel pomeriggio? E cosa ci racconta, oggi, quell’incontro, di noi? Per comprenderlo Laura 
Boella è andata a caccia delle due artiste che, dietro la maschera del mito, hanno vissuto “sul filo del 
rasoio”. Prigioniere del pregiudizio, pericolosamente esposte; eppure, proprio per questo, capaci di far 
risuonare, nella sua irriducibilità, la propria voce: “una voce umana”.

Cortile Palazzo Fodri
17:00 – 18:00
VERONICA RAIMO
“Niente di vero” (Ed. Einaudi)
conduce: Andrea Cisi
La lingua batte dove il dente duole, e il dente che duole alla 
fin fine è sempre lo stesso. L’unica rivoluzione possibile è 
smettere di piangerci su. In Niente di vero, romanzo esilarante 
e feroce candidato al Premio Strega, Veronica Raimo apre una 
strada nuova. Racconta del sesso, dei legami, delle perdite, del diventare grandi, della preca-
rietà amorosa, della fine dell’amicizia e nella sua voce buffa, caustica, disincantata esplode il 
ritratto finalmente sincero e libero di una giovane donna di oggi. Questo romanzo rappresenta 
la scommessa riuscita, rarissima, di curare le ferite ridendo.
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Cortile Federico II
18:00 – 19:00
CROCIFISSO DENTELLO
“Tuamore” (Ed. La Nave di Teseo)
conduce: Mario Feraboli
S’intitola Tuamore il nuovo libro di Crocifisso Dentello. 
Un gioco di parole dolce e amaro, che racchiude la 
storia di una madre scomparsa troppo presto e di un 
figlio che, pagina dopo pagina, ne attraversa l’assenza. 
È un romanzo, come direbbe Annie Ernaux, che fa vergognare, e in quella vergogna 
sfidata, in quella paura attraversata, in quell’innocenza, in quella impossibilità di non 
tracimare da sé, in quella lingua e in quella struttura cercate e trovate per districare 
un simile groviglio, per dare un ordine al magma del dolore, dell’amore, io vedo la 
letteratura, ha scritto Rosella Postorino.

Cortile Federico II 
19:00 – 20:00
SONIA BERGAMASCO
“L’evento”
Reading letterario da un testo di Annie Ernaux
introduce: Andrea Cisi
Dopo aver già dato voce a Il posto e a Gli anni, Sonia 
Bergamasco propone un nuovo reading tratto dalla 
penna della scrittrice francese Annie Ernaux: il romanzo 
autobiografico L’evento, scritto nel 2000 e uscito in 
Italia per L’Orma editore nel 2019. In questo testo duro 
e molto personale la scrittrice francese racconta il suo 
aborto clandestino nella Francia degli anni Sessanta. Una 
storia che ha ispirato il film La scelta di Anne - L’Événe-
ment, della regista francese Audrey Diwan, Leone d’Oro 
come Miglior Film alla 78ª Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia. Un’opera che trasforma il personale in collettivo, l’intimo 
in universale, che dimostra quanto la letteratura su questo “evento” sia rimasta per 
troppo tempo soffocata, priva di dettagli tanto orribili quanto comuni, con cui la storia 
delle donne non ha ancora davvero fatto i conti.
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Porta Mosa
21:00 – 22:00
GIANLUCA COSTANTINI 
e LAURA CAPPON
“Patrick Zaki. Una storia egiziana” 
(Ed. Feltrinelli Comics)
conducono: Giulia Vecchione e Annamaria Caporali 
di Amnesty International e Michele Ginevra
La storia di Patrick Zaki ha generato una mobilitazione interna-
zionale da parte di intellettuali, politici, giornalisti e associazioni 
umanitarie. Il suo non è un caso isolato: la dittatura egiziana di 
Abdel Fattah al-Sisi conta almeno 60.000 detenuti politici e 
utilizza le accuse di terrorismo contro gli attivisti e i dissidenti. 
Laura Cappon, da anni attenta cronista delle vicende egiziane, ha 
trovato in Gianluca Costantini il coautore perfetto per un’opera 
di graphic journalism intensa e coraggiosa, realizzata in tempo 
reale, ricca di interviste e approfondimenti, destinata a fare 
discutere e riflettere.

Porta Mosa
22:10 – 23:10 
HU
in concerto 
“Numeri Primi Tour”
L’album d’esordio di Hu, Numeri 
Primi, contiene undici tracce 
capaci di unire l’elettronica da 
clubbing a un testo profondo, 
una scrittura semplice con suoni 
ricercati, che parla del perdersi, 
del rinascere e del riconoscersi. 
Un progetto innovativo per un 
viaggio nei sentimenti, un viaggio 
metaforico e musicale alla scoper-
ta della propria unicità e di nuove 
emozioni che Hu condividerà con 
il pubblico del PAF sul palco di 
Porta Mosa.

Porta Mosa
23:20 – 0:30 
GIOVANNI TRUPPI
in concerto 
“Tutto L’Universo Tour”
Tutto l’universo, è l’antologia 
che racchiude l’essenza artistica 
di Giovanni Truppi e dei suoi 
dieci anni di musica. Se quello 
che Giovanni Truppi ama fare è 
“immortalare attimi facendone 
canzoni”, Tutto l’universo è 
un disco che si può leggere, o 
guardare, come una serie di fo-
tografie che insieme tratteggiano 
il profilo del loro autore. Scelte 
tra le più rappresentative tra 
quelle pubblicate nell’arco di un 
decennio, le canzoni di Tutto l’universo animeranno il concerto dell’artista che, sul palco 
del PAF, sarà affiancato da Alessandro ‘Asso’ stefana alla chitarra, Fabio rondanini alla 
batteria e Luca Cavina al basso.

programma
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 Ingresso libero a tutti gli appuntamenti. 

 Servizio bar serale in Porta Mosa a cura di Chocolat Café
 (sponsor tecnico).

 In caso di maltempo gli eventi diurni si terranno 
nella Sala Puerari del Museo Civico. 
Per gli eventi serali sarà comunicata 
una eventuale sede alternativa al coperto.

 Per informazioni:
porteapertefestival@gmail.com        www.porteapertefestival.it

                        P.ZA
ZACCARIA

P.ZA DEL

COMUNE
STRADIVARI

V. PASUBIO

V. MANINI

PALAZZO
CITTANOVA

M1

M3

1



CREmONA

I luoghi degli appuntamenti:
 

Cortile del Museo Civico
Via Ugolani Dati, 4

Chiostro di San Francesco
Via Gioconda, 3

Cortile di Palazzo Fodri
Corso Matteotti, 17

Cortile Federico II
Piazza del Comune

Bastioni di Porta Mosa
Via Gaspare Pedone, 58
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SCATOLE APERTE

Il PAF conferma per il quarto anno consecutivo la collaborazione 
con l’Associazione ludica cremonese La Buca del Coboldo, con 
tre giorni dedicati al gioco da tavolo, alla sua storia e alle sue 
molteplici sfaccettature. Durante il Festival – nei pomeriggi di 
sabato e domenica sotto i portici di via Baldesio, e nelle tre serate, 
in contemporanea con gli eventi musicali, ai bastioni di Porta Mosa 
– i “coboldi” accoglieranno gli interessati, gli appassionati e i curiosi 
di qualsiasi età ai tavoli preparati per l’occasione, con lo scopo di 
far conoscere e sperimentare giochi da tavolo antichi e moderni e 
diffondere la cultura del gioco sano. 

Nei pomeriggi di sabato e domenica, inoltre, La Buca del Coboldo 
offrirà la possibilità di incontrare anche il mondo dei giochi di ruolo di 
narrazione. In GDR al Buio, in collaborazione con Geecko on the Wall, 
i facilitatori prepareranno delle partite rapide, alle quali chiunque 
può iscriversi e giocare senza necessità di conoscenze pregresse, 
senza sapere a quali giochi parteciperà né con chi. Inoltre sarà 
presente Roberto Grassi che presenterà e farà giocare i passanti 
ai suoi giochi di narrazione, basati sul sistema Levity.

La sezione del PAF dedicata al gioco sarà denominata Scatole Aperte.
Per prenotare gli eventi di GDR al buio:
Sabato 11 - https://gdralbuiocremona-s01e06.eventbrite.it
Domenica 12 - https://gdralbuiocremona-s01e06.eventbrite.it

Evento a cura di: In collaborazione con:

GeeCKo
on the 

WALL

MUSEI APERTI

Presso la Pinacoteca in Palazzo Affaitati 
domenica alle ore 15:00 avrà luogo una 
visita guidata alla mostra in corso fino 
al 10 luglio “sofonisba Anguissola e la 
madonna dell’Itria”.

www.musei.comune.cremona.it
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PAF E LA FRAGILITà

Il Festival da sempre presta grande attenzione a tutte le forme di 
fragilità, sforzandosi di rendere accessibili i propri luoghi e appuntamenti, 
attraverso l’abbattimento delle barriere architettoniche, la collaborazione 
con associazioni e gruppi di volontariato che si occupano di forme 
differenti di disabilità.
Ma il PAF per il settimo anno consente anche ad un gruppo di giornalisti 
molto particolari, ospiti delle comunità CPS dell’ASST, di crescere 
operando dentro al Festival in una esperienza unica e straordinaria 
di crescita individuale e collettiva e di integrazione con i cittadini 
all’insegna della normalità: le Happy News.

Finalmente, dopo due anni di coraggiosa e tenace resistenza dentro 
l’emergenza sanitaria, l’estate 2022 sembra riservarci un parziale 
ritorno alla normalità, senza obblighi di distanziamento, senza 
contingentamento degli spazi, in cui la gioia dello stare insieme possa 
tornare a mescolarsi alla passione e alla sete di conoscenza. 
In veste di organizzatori predichiamo comunque a tutti la massima 
attenzione e raccomandiamo di non sottovalutare il virus e le molte 
varianti con cui si è già fino ad oggi manifestato.
Vi chiediamo di venire agli incontri dotati comunque di mascherina, 
valutando di volta in volta l’opportunità di indossarla, in base alle 
condizioni di assembramento e densità di persone che potranno venirsi 
a creare all’interno delle diverse location.
In particolare, consigliamo sempre l’impiego della mascherina FFP2 
ai soggetti più vulnerabili.
Ai lavoratori, agli autori e allo staff tecnico-organizzativo verrà 
periodicamente misurata la temperatura corporea, che dovrà 
mantenersi sempre al di sotto dei 37,5°. Alle persone che manifestassero 
temperature superiori ai limiti verrà cortesemente interdetto l’accesso 
alla manifestazione. 
Ogni area sarà allestita con un palco/pedana, su cui non siederanno più 
di 5 persone, adeguatamente distanziate. I microfoni saranno personali 
e sanificati a ogni nuovo incontro e cambio ospite. 
Nelle code in accesso alle aree raccomandiamo di rispettare la distanza 
interpersonale di un metro, ad eccezione di congiunti e famigliari. In 
ogni luogo del Festival verranno messi a disposizione prodotti per 
l’igienizzazione delle mani. A Porta Mosa sarà in funzione un servizio di 
somministrazione cibi e bevande. L’accesso alla zona ristorazione dovrà 
avvenire in maniera ordinata, rispettando la distanza interpersonale di 
un metro. Confidiamo nel senso di responsabilità di tutti i partecipanti. 
Grazie

BUONE PRASSI E COMPORTAMENTI DA ASSUMERE



MOSTRE FOTOGRAFICHE FFE – SGUARDI ALL’ORIZZONTE 
In collaborazione con FESTIVAL DELLA FOTOGRAFIA ETICA DI LODI 

Piazza Coppetti, Piazza Marconi, Piazza Roma, Loggia dei Militi – Cremona
Portare la grande fotografia internazionale in città, offrendo la possibilità di concepire un nuovo 
modo di fare cultura, è da sempre l’obiettivo della collaborazione del PAF con il Festival della 
Fotografia Etica di Lodi.
Quattro le mostre esposte quest’anno: Il salvataggio coraggioso delle giraffe, dell’americana Ami 
Vitale, è la cronaca del salvataggio drammatico di un gruppo di giraffe di Rothschild dall’isola di 
Longicharo; Il risveglio delle voci antiche, dell’argentino Pablo Ernesto Piovano, è il racconto della lotta 
per la sopravvivenza della comunità Mapuche in Sudamerica; Estate Nera, dell’australiano Matthew 
Abbott, documenta la stagione dei grandi incendi che ogni anno devasta violentemente l’entroterra 
della sua isola. Infine Baba Yao, il padre di tutti, del francese Sebastian Gil Miranda, racconta la 
storia di Austin Ajowi, allenatore di calcio keniota di Mathare, una delle più grandi baraccopoli di 
Nairobi, e del suo sogno, realizzato, di costruire un campo da gioco per i bambini della sua comunità.

PABLO ECHAURREN. 
CONTROFUMETTO
Galleria PQV – Palazzo Fodri
Corso Giacomo Matteotti, 17 
Cremona
Tra primi artisti italiani a comprendere 
le potenzialità espressive del fumetto e 
a sperimentare con le sue convenzioni 
mediali, Pablo Echaurren si è più volte 
confrontato con la “nona arte” lungo il 
suo percorso autoriale. La mostra Pablo 
Echaurren. Controfumetto lo ripercorre 
attraverso un percorso espositivo di più 
di cinquanta pezzi, tra tavole di fumetti, 
acrilici di grande e medio formato e collage, 
che compongono un quadro del discorso 
fumettistico e meta-fumettistico portato 
avanti dall’artista, dalle riviste d’autore, 
alla stampa alternativa, al graphic novel. 
Forme che hanno accolto, di volta in volta, 
le tendenze più innovative e sperimentali 
nella storia del fumetto italiano.
A cura di Carlotta Vacchelli, Postdoctoral 
Fellow, Max Planck Institute for Art 
History – Bibliotheca Hertziana.

MOSTRE

M1

M2
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ANTHROPOCENE, 
OVVERO…
POSSIAMO SALVARE 
IL NOSTRO PIANETA
Centro Fumetto Andrea 
Pazienza
Via Palestro, 17 – Cremona
Arriva anche a Cremona Anthropocene, 
la mostra collettiva itinerante 
dedicata ai temi della sostenibilità 
ambientale, curata dall’Associazione 
Fumettomania Factory. Settanta 
grandi artisti della nona arte hanno 
realizzato opere disegnate - su 
carta e in digitale - attinenti alle 
problematiche dei cambiamenti 
climatici, dall’inquinamento ambientale 
al riscaldamento globale. Tra gli autori in 
mostra: Bryan Talbot, Lelio Bonaccorso, 
Lele Corvi, Michela De Domenico, Gino 
Vercelli,  Gianluca Costantini, Giovanni 
Rigano, Federico Bertolucci e Roberta 
Sakka Sacchi.

BUZZATI DIFFUSO
Mostra diffusa in collaborazione con RBC e Botteghe del Centro
Dino Buzzati è stato giornalista, critico e persino illustratore, pittore e autore di quello che oggi 
definiremmo un “graphic novel”. I suoi scritti continuano ad appassionare generazioni di lettori e i 
suoi libri sono sempre in catalogo, insieme a un’ampia saggistica. Molte di queste pubblicazioni si 
trovano nelle nostre biblioteche, a disposizione di tutti, e per ricordarlo il PAF ha pensato a un’azione 
di diffusione capillare, esponendo nelle vetrine di diversi negozi cittadini una selezione dei suoi libri e 
dei tanti volumi a lui dedicati. L’iniziativa è organizzata in collaborazione con Le Botteghe del Centro 
di Cremona e la Rete Bibliotecaria Cremonese.



PAF NELLE SCUOLE

Il Porte Aperte Festival collabora dalla sua nascita con le scuole di ogni 
ordine e grado che si rendono disponibili e interessate a sviluppare 
progetti in comune. Gli interventi prendono forma abitualmente nel corso 
dell’anno scolastico approdando nella tre giorni della manifestazione 
con un appuntamento dedicato alla valorizzazione del percorso sul 
territorio cremonese. Quest’anno si è dato vita a un laboratorio 
all’interno di alcune classi della scuola secondaria di primo grado Anna 
Frank di Cremona, in collaborazione con Saverio Tommasi, giornalista, 
scrittore e videomaker, sul valore della parola.
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PAF IN RETE

Il Porte Aperte Festival opera dalla sua nascita per far crescere 
relazioni sinergiche e proficue all’interno del tessuto sociale, culturale 
e artistico locale, oltre che per strutturare nuove collaborazioni con 
altre manifestazioni e rassegne culturali di portata nazionale.
Sono nati così in questi anni oltre un centinaio di piccoli e grandi 
progetti insieme a scuole, istituzioni, artisti, gruppi di base, operatori 
della formazione e soggetti economici del territorio, con cui abbiamo 
potuto condividere pezzi di cammino nella costruzione del programma 
o scambiare idee, autori, talenti emergenti e proposte utili a rendere 
questa comunità più aperta, coesa, curiosa e libera.
Con importanti rassegne come il Salone Internazionale del Libro 
di Torino, RIFF (la Rete Italiana Festival di Fumetto), Festival della 
Fotografia Etica e Giallo Garda abbiamo ormai da anni intavolato 
proficue collaborazioni, che conducono a scambi di pubblico e di 
esperienze innovative e qualificanti.
Continuiamo a mantenere un’elevata attenzione a tutte le forme di 
fragilità, operando per una città inclusiva e accogliente. Valorizziamo da 
sempre i talenti emergenti cremonesi e offriamo loro palchi importanti 
all’interno della programmazione.



PAF E SOSTENIBILITà AMBIENTALE
Il PAF, unitamente al Comune di Cremona, co-organizzatore (già 
partner in passato del progetto GreenFEST, per la sperimentazione di 
Criteri Ambientali Minimi nelle attività culturali), opera da sempre con 
l’obiettivo di rispettare l’ambiente, valorizzare il territorio, adottare  
un’etica nei comportamenti e diffondere buone pratiche di sostenibilità 
ambientale nel corso dell’organizzazione della manifestazione. In particolare, i 
curatori e gli organizzatori operano dirigendo la catena di approvvigionamenti 
verso l’eco-innovazione di prodotti e servizi, migliorando la conoscenza 
della legislazione ambientale nel settore culturale, procurando ai fornitori 
di mercato del settore culturale e ai soggetti interessati l’accesso alla 
formazione e alle informazioni sugli impatti delle loro attività, trasferendo 
al Porte Aperte Festival ed ai suoi operatori, ove possibile, alcune buone 
pratiche adottate a livello europeo nel settore degli eventi culturali.
Particolare attenzione si assume nella raccolta differenziata dei rifiuti, 
nell’acquisto e impiego di stoviglie compostabili, nell’utilizzo di materiali 
naturali per gadget e merchandising, di carta riciclata per brochure e 
manifesti, di cotone naturale prodotto da laboratori del commercio 
equo-solidale per t-shirt e borse, di lampade a basso consumo sul palco.
Raccomandiamo a tutti i partecipanti di prestare la massima attenzione 
nel contenere la produzione dei rifiuti e nella loro corretta raccolta e 
smaltimento.
Infine, raccomandiamo l’accesso a tutti gli appuntamenti limitando 
massimamente l’utilizzo dell’auto e di mezzi a motore, privilegiando 
viceversa gli spostamenti a piedi o in bicicletta, allo scopo di ridurre 
l’inquinamento, il traffico e gli impatti sul clima.

Il Festival persegue altresì l’obiettivo di far conoscere Cremona a turisti 
provenienti da altre città o anche solo dai comuni del cremonese o 
delle province limitrofe. 
A tale scopo verranno organizzate, in tutte e tre le giornate, visite 
guidate al Giardino degli Zaccaria, in Corso Matteotti, a cura delle 
Delegazioni FAI Cremona e FAI Giovani.
Nella sola giornata di sabato 11 giugno verranno inoltre organizzate 
visite guidate alle mura di Cremona da parte del gruppo Beega 
Cycling Tour. Orari e modalità di partecipazione sono reperibili 
sulle pagine social del PAF e delle associazioni coinvolte: www.
faiprenotazioni.it, cremona@delegazionefai.it, fondoambiente.it,  
www.beega.it. 
La partecipazione è gratuita ma è possibile iscriversi o rinnovare 
l’iscrizione alle associazioni, lasciando altresì un contributo libero.

PAF E LA CITTà
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LE LIBRERIE DELLA CITTà

Il PAF invita il proprio pubblico alla lettura tutto l’anno, servendosi presso 
le librerie cremonesi.

Un particolare ringraziamento all’Associazione 
La Buca del Coboldo che ogni sera, a Porta Mosa, 
illustrerà e farà cimentare il pubblico con giochi da 
tavolo di ogni epoca.

LA LIBRERIA DEL FESTIVAL

Tutte le opere presentate nel corso del Festival saranno acquistabili presso 
la Libreria del PAF, allestita stabilmente a Porta Mosa nelle tre serate, o in 
forma itinerante in occasione dei singoli appuntamenti.

SUPPORTI TECNICI INDISPENSABILI
GRAFICA & STAMPA:SERVICE AUDIO E LUCI: CARPENTERIA

 



SOSTENETE L’ORGANIZZAZIONE DEL PAF!
L’Associazione Culturale Porte 
Aperte Festival organizza, con 
la sostanziale collaborazione 
del Centro Fumetto Andrea 
Pazienza e del Comune di 
Cremona, il PAF, un festival 
culturale nato nel 2016, 
che ambisce a diventare 
ogni anno più grande. Una 
rassegna nazionale di 
incontri, performance, 
concerti, letture, installazioni 
e molto altro, che consente ogni estate di presentare a Cremona decine di 
artisti, creativi e intellettuali, provenienti da tutta Italia e dall’estero, e poter 
interagire con loro attraverso i linguaggi espressivi, a partire dalla scrittura, 
dal fumetto e dalla musica. Una manifestazione costruita dal basso, ma con 
lo sguardo ampio e la voglia di guardare lontano.
Il bilancio del Porte Aperte Festival si regge per circa metà del suo costo sul 
fondamentale contributo del Comune di Cremona e per la restante parte sul 
sostegno di privati cittadini, imprenditori illuminati e su una ricca e crescente 
rete di relazioni, costruita con associazioni, gruppi di base, istituzioni, scuole 
e artisti. Ma soprattutto si basa sulla gratuita e volontaria disponibilità 
a operare degli organizzatori e di tante ragazze e ragazzi che ne hanno 
compreso e abbracciato lo spirito, animati dal desiderio di far crescere una 
città curiosa, tollerante, aperta alle novità e al talento.
Se anche tu pensi che la cultura renda gli uomini più liberi, rafforzi l’identità di 
una città e aiuti la crescita del suo tessuto artistico, sociale ed economico, se 
hai visto e apprezzato il programma delle precedenti edizioni, se desideri che 
questo Festival possa crescere e avere lunga vita, ti chiediamo di sostenere 
anche  economicamente l’associazione che lo organizza. 
Un piccolo contributo per una causa importante.
Puoi ritirare la tua tessera di socio sostenitore a questo tavolo, o contattandoci 
via mail, versando un contributo volontario di sostegno a partire da 10 €.
L’Associazione si impegna a utilizzare le risorse raccolte esclusivamente per 
il Festival e le attività sociali connesse, e a mantenere quanto più possibile 
l’accesso gratuito agli eventi organizzati.

La tessera 2022 darà diritto a una shopper in tela di cotone, griffata PAF.

Sul fronte: illustrazione di Stefano Tedeschi

Questa tessera rappresenta un contributo 
concreto all’organizzazione dell’edizione 

2022 del Porte Aperte Festival. Grazie!

Illustrazione di Stefano Tedeschi
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ELIANA ALBERTINI • Nata ad Adria (RO), si trasferisce a Bologna per frequentare il corso 
di fumetto e illustrazione all’Accademia di Belle Arti. Nel 2014 diventa una delle fondatrici di 
Blanca, collettivo che pubblica eleganti antologie di fumetto e illustrazione. Esordisce come 
autrice nel 2017 con Luigi Meneghello. Apprendista italiano (BeccoGiallo) a cui fa seguito, nel 
2019, Malibu, sempre per BeccoGiallo, vincitore del Premio Nuove Strade al Napoli Comicon 
e, nel 2022, Anche le cose hanno bisogno (Rizzoli Lizard).

MARGHERITA ALLEGRI • Nata a Codogno (LO), diplomata al liceo artistico e laureata in 
Conservazione dei Beni Culturali all’Università di Parma, si occupa di didattica del fumetto e 
dell’arte collaborando con il Centro Fumetto “Andrea Pazienza” e l’Associazione Muse. Come 
vignettista e illustratrice ha collaborato con Il Castoro, Mondadori Educational, Vannini e la 
rivista Il Messaggero dei Ragazzi. Nel giugno del 2022 partecipa con una sezione a fumetti al 
saggio Da piccolo ero un genio (Gribaudo) scritto da Anna Granata.

SONIA BERGAMASCO • È nata a Milano, dove si è diplomata in pianoforte. Premio Duse 
per il suo lavoro d’attrice, è interprete e regista di spettacoli in cui l’esperienza musicale si 
intreccia più profondamente con il teatro, dove ha lavorato con Antonio Latella, Thomas 
Ostermeier, Jan Fabre, Thodoros Terzopoulos, Carmelo Bene, Giorgio Strehler. Al cinema 
ha vinto un Nastro d’argento per La meglio gioventù (2003) di Marco Tullio Giordana. Ha 
inoltre lavorato con Bernardo e Giuseppe Bertolucci, Giuseppe Piccioni e Franco Battiato. In 
televisione ha riscosso grande successo nelle serie Tutti pazzi per amore, Una grande famiglia 
e Il commissario Montalbano.Per il film Quo vado? (2016), diretto da Gennaro Nunziante, ha 
vinto il Premio Flaiano, il Premio Alida Valli e il Premio CIAK d’Oro.

LUCA BERTELÈ • Nato a Lecce, vive e lavora a Milano, dove frequenta la Scuola del Fumetto 
e l’Accademia Disney. Esordisce nel 1996 su Schizzo, la rivista del Centro Fumetto “Andrea 
Pazienza”, e realizza fumetti per Comic Art, Rizzoli, Magic Press ed Edizioni BD. Ha disegnato 
fumetti della serie Star Wars: The Clone Wars per la Titan. Attualmente, oltre al progetto 
Bonelli Kids per Sergio Bonelli Editore, collabora con Disney USA. Diego Rivera. L’arte, 
l’amore, la furia (Centauria, 2021), scritto da Andrea Voglino, è la sua prima incursione nel 
genere del graphic novel.

CLELIA BETTINI • Nata a Livorno, vive a Lisbona dal 1999. Ha studiato Filologia Romanza 
all’Università di Pisa e ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Letterature Comparate 
e Traduzione del Testo Letterario presso l’Università di Siena. Ha lavorato a lungo presso 
l’archivio privato di Antonio Tabucchi a Lisbona, con Maria José de Lancastre, con cui continua 
a collaborare. Autrice di monografie e saggi dedicati alla letteratura portoghese moderna 
e contemporanea, ha scritto anche di cinema e di teoria della traduzione. Ha tradotto 
narrativa e saggistica dall’inglese, dallo spagnolo, dal francese e dal portoghese in italiano, 
e dall’italiano al portoghese.

FRANCESCA BIANCHI • Ha studiato lingue e cinema e si è occupata della rappresentazione 
della violenza nel cinema argentino. Ha seguito un master in traduzione letteraria e uno in 
traduzione per l’adattamento, il doppiaggio e il sottotitolaggio. Collabora con case editrici 
italiane e straniere tra cui Eloísa Cartonera, la prima casa editrice cartonera dell’America 
Latina. Ha ideato e codiretto la collana di giornalismo narrativo Cronache di frontiera e ideato 
il progetto di istigazione alla lettura #LettoriFuori. Attualmente traduce per l’editoria libraria, 
il cinema e la televisione.

GIANNI BIONDILLO • Nato a Milano, architetto e saggista scrive per il cinema e per la 
televisione. Ha creato il personaggio dell’Ispettore Ferraro, protagonista del suo primo 
romanzo Per cosa si uccide (Guanda, 2004), e dei successivi Con la morte nel cuore (2005), 
Per sempre giovane (2006), Il giovane sbirro (2007), I materiali del killer (2011), Cronaca di 
un suicidio (2013), Nelle mani di Dio (2014), L’incanto delle sirene (2015), Il sapore del sangue 
(2018) e I cani del barrio (2022).

I protagonisti
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LAURA BOELLA • Nata a Cuneo è stata professore ordinario di Filosofia Morale e di Etica 
presso il Dipartimento d Filosofia dell’Università Statale di Milano. Ha dedicato numerosi 
studi e traduzioni al pensiero di György Lukács e di Ernst Bloch, volgendosi successivamente 
al pensiero femminile del ‘900. Ha inoltre sviluppato il tema delle relazioni intersoggettive, 
dell’empatia e della simpatia. Tra le sue pubblicazioni; Sentire l’altro. Conoscere e praticare 
l’empatia (2006), Hannah Arendt. Un difficile umanesimo (2020), Cuori pensanti. Cinque brevi 
lezioni di filosofia per un tempo difficile (2020) e il recente Con voce umana. Arte e vita nei 
corpi di Maria Callas e Ingeborg Bachmann (Ponte alle Grazie, 2022).

CATERINA BONVICINI • Nata a Bologna, ha pubblicato Penelope per gioco (Einaudi, 2000), 
Di corsa (Einaudi, 2003), I figli degli altri (Einaudi, 2006), L’equilibrio degli squali (Garzanti, 
2008, Oscar Mondadori, 2018. Premio Rapallo), Il sorriso lento (Garzanti, 2010. Premio Bottari 
Lattes Grinzane), Correva l’anno del nostro amore (Garzanti, 2014), Tutte le donne di (Garzanti, 
2016), Fancy Red (Mondadori, 2018). Nel 2021 ha curato l’antologia Le ferite (Einaudi), per i 
cinquant’anni di Medici Senza Frontiere. Nel 2022, sempre per Einaudi, pubblica Mediterraneo. 
A bordo delle navi umanitarie (con un saggio e le fotografie di Valerio Nicolosi), un libro dove 
racconta le sue esperienze a bordo delle navi delle ONG.

GASTONE BRECCIA • Nato a Livorno, laureato in lettere classiche a Pisa, dottore di ricerca 
in Scienze Storiche, dal 1997 è ricercatore di Civiltà Bizantina - prima presso l’Università degli 
Studi della Basilicata, in seguito presso l’Università degli Studi di Pavia. Come professore 
aggregato del Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali di Cremona tiene i corsi di Civiltà 
bizantina, Letteratura bizantina e Storia militare antica. Negli ultimi anni si è dedicato alla 
ricerca in campo storico-militare. Esperto di teoria militare, guerriglia e controguerriglia ha 
condotto ricerche sul campo in Afghanistan e Kurdistan. È membro del direttivo della Società 
Italiana di Storia Militare (SISM).

TOMMASO BRIGNOLI • Nato a Cremona inizia a suonare la chitarra tredicenne e, in pochi 
anni, pubblica le sue prime canzoni. Nel 2013 forma con Simone Rosani, Massimiliano Penzani 
e Simone Basile la band dei Poets Were Wrong, che incide due EP. Turnista con i genovesi 
SAAM fino al 2020, nello stesso periodo avvia Izaya, un progetto da solista che intende 
trasformare in futuro in un collettivo artistico. Al momento è in cerca di un produttore per 
realizzare il suo primo album solista. 

ROBERTO CAMURRI • Nato Fabbrico (RE), vive e lavora a Parma. Lavora con i matti e crede ci 
sia un motivo, ma non vuole sapere quale. Il suo libro d’esordio, A misura d’uomo (NNE, 2018), 
ha vinto il Premio Pop e il Premio Procida ed è stato tradotto in Olanda, Spagna e Catalogna. Il 
suo secondo romanzo, Il nome della madre, è stato tradotto in Olanda e Germania. Qualcosa 
nella nebbia (NNE, 2022) è il suo terzo romanzo.

ELENA CAPPELLINI • Dopo la laurea in Lettere moderne presso l’Università di Bologna, ha 
studiato a Siena, dove ha conseguito il dottorato in Letteratura comparata e Traduzione 
del testo letterario. Ha pubblicato saggi su Michel Tournier, sul fantastico, sull’immaginario 
radiofonico, fotografico e radiologico. Tra questi ricordiamo Corpi in frammenti. Anatomia, 
radiologia, fotografia e forma breve del narrare (Le Lettere, 2013). Dal 2002, a Cremona, è 
stata curatrice del festival Pensare la differenza, percorsi, incontri e spettacoli sulla cultura 
di genere. Con la traduzione del romanzo di Leïla Slimani Ninna nanna (Rizzoli, 2018) è stata 
finalista al Premio Stendhal 2018 della traduzione, promosso dall’Institut Français Italia.

GIOVANNI CATELLI • Nato a Crema, scrittore e poeta, è esperto di cultura dell’Europa 
orientale. Suoi racconti sono apparsi in numerose testate e riviste, tra cui il Corriere della Sera, 
la Nouvelle Revue Française e L’Indice dei Libri. Tra i suoi libri: In fondo alla notte (Solfanelli, 
1992), Geografie (Manni, 1998), Treni (Manni, 2008), Camus deve morire (Nutrimenti, 2013), 
Il vizio del vuoto (Marco Saya Edizioni, 2017), Parigi, e un padre (Schibbloteth Edizioni, 2020).

LAURA CAPPON • È giornalista, inviata di Mezz’ora in più, Rai 3, e scrive per Domani. Ha 
collaborato con testate italiane, come il Fatto Quotidiano e Radio Popolare, e internazionali, 
come la Radiotelevisione Svizzera Italiana, Al-Jazeera e The New Arab. Ha affiancato Gad 
Lerner nei reportage di Rai 3. Esperta di vicende egiziane, ha vissuto al Cairo per alcuni anni 
e ha raccontato storie da diversi paesi del Medio Oriente, Nel 2013 ha vinto il premio l’Isola 
che c’è per la copertura del colpo di stato egiziano, e nel 2017 il premio Inviata di Pace del 
Mediterraneo per una serie di articoli su Giulio Regeni. Nel 2022 pubblica Patrick Zaki. Una 
storia egiziana (Feltrinelli Comics), opera di graphic journalism realizzata con Gianluca Costantini.
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FRANCA CAVAGNOLI • scrittrice e traduttrice, ha vinto il Premio Lo straniero 2013 con il saggio 
La voce del testo. L’arte e il mestiere di tradurre (Feltrinell,i 2012). Ha tradotto e curato, tra 
le altre, opere di J.M. Coetzee, Nadine Gordimer, Katherine Mansfield, James Joyce, George 
Orwell, Toni Morrison, V.S. Naipaul, F.S. Fitzgerald e Mark Twain. Nel 2014 ha ricevuto il Premio 
nazionale per la traduzione del Ministero dei Beni Culturali.

GIAN ANDREA CERONE • Nato a Savona, milanese d’adozione, ha una lunga esperienza 
nell’ambito della comunicazione, dell’editoria tradizionale, televisiva e digitale. Tra i numerosi 
incarichi svolti è stato responsabile delle relazioni istituzionali presso il ministero dello Sviluppo 
Economico. Nel 2018 ha fondato la piattaforma editoriale di podcast Storielibere. Ha esordito 
nella narrativa con Le notti senza sonno (Guanda, 2022), il primo romanzo della serie che 
vede in azione la squadra investigativa dell’Unità di Analisi del Crimine Violento di Milano.

MARA CERRI • Nata a Pesaro, si è formata alla Scuola del Libro di Urbino. Illustratrice e 
autrice di corti animati ha collaborato con Il Manifesto, L’Internazionale, Lo Straniero, Carta 
e pubblicato per Orecchio Acerbo, Else Edizioni, Einaudi ed E/O Edizioni. Nel 2022 inizia a 
lavorare - su testi di Chiara Lagani e per conto di Coconino Press - all’adattamento a fumetti 
del romanzo di Elena Ferrante L’amica geniale. Con il graphic novel Il segreto (Mondadori, 
2022), realizzato su testi di Nadia Terranova, si aggiudica l’ultimo Premio Andersen nella 
categoria “Miglior libro 9/12 anni”.

SARA COLAONE • Nata a Pordenone, è autrice di fumetti e illustratrice. Ha pubblicato i 
graphic novel Ciao ciao Bambina (Kappa Edizioni, 2010), Leda, che solo amore e luce ha per 
confine (Coconino Press, 2016) e, per Oblomov Edizioni, Ariston (2018), In Italia sono tutti 
maschi (2019), scritti da Luca de Santis, Evase dall’harem (2020), scritto da Didier Quella Guyot 
e Alain Quella Villéger. Nel 2022 firma la biografia romanzata Georgia O’Keeffe. Amazzone 
dell’arte moderna, su testi di Luca De Santis (Oblomov Edizioni).

GHERARDO COLOMBO • Nato a Briosco (MB), ex magistrato, giurista, saggista e scrittore, 
ha lasciato la magistratura nel 2007, dopo più di trent’anni di servizio. Nel 2010 fonda con 
alcuni amici l’Associazione Sulleregole, il cui scopo è la riflessione pubblica sulla giustizia e 
l’educazione alla legalità. Dal luglio 2016 è Coordinatore del Comitato sulla Legalità del Comune 
di Milano, ed è membro del Comitato Etico della Fondazione Veronesi, dell’Advisory Board di 
Transparency International e del cda della Fondazione Roberto Franceschi. Da luglio 2017 agli 
inizi del 2018 ha fatto parte della commissione per la riforma dell’ordinamento penitenziario. 
Tra i suoi saggi ricordiamo: Sulle regole (Feltrinelli, 2008), Sei Stato tu? La Costituzione 
attraverso le domande dei bambini (con Anna Sarfatti, Salani, 2009), Educare alla legalità 
(con Anna Sarfatti, Salani, 2011), Lettera a un figlio su Mani pulite (Garzanti, 2015), La sola 
colpa di essere nati (con Liliana Segre, Garzanti, 2021).

CRISTINA COPPOLA • Giornalista, è coordinatrice di redazione per l’emittente televisiva 
Cremona1 e responsabile della Redazione Sportiva. Cura le trasmissioni sport 360 e Gli altri 
siamo noi, quest’ultima dedicata alle attività del terzo settore.

GIANLUCA COSTANTINI • Nato a Ravenna è un artista attivista che combatte le sue battaglie 
attraverso il disegno. Collabora con ActionAid, Amnesty International, Emergency e i principali 
festival internazionali sui diritti umani. È considerato fra i massimi esponenti italiani del graphic 
journalism. Il suo ritratto dedicato allo studente Patrick Zaki, detenuto nelle carceri egiziane, è 
diventato virale, contribuendo a creare attenzione sul caso. Tra le sue opere Julian Assange: 
dall’etica hacker a Wikileaks (2011) e Fedele alla linea (2018), pubblicate da BeccoGiallo, Libia 
(Mondadori, 2019) e Patrick Zaki, una storia egiziana (Feltrinelli Comics, 2022).

DANIEL CUELLO • Nato a Córdoba (Argentina), vive in Italia. Da autodidatta ha imparato a 
disegnare e a raccontare con i fumetti. Ha pubblicato con Bao Publishing Residenza Arcadia 
(2017), Guardati dal beluga magico (2018), Mercedes (2019) e Le buone maniere (2022), 
illustrato i tre Dizionari delle serie tv cult (Becco Giallo, 2016, 2017 e 2019), pubblicato il libro-
gioco Indovina che Tiberio viene a cena (Baldini & Castoldi, 2015) e collaborato con numerose 
case editrici, riviste, testate e aziende.
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CROCIFISSO DENTELLO • Nato a Desio (MB) esordisce nel 2015 con Finché dura la colpa 
(Gaffi Editore). Scrittore autodidatta, suscita l’attenzione dei lettori e degli addetti ai lavori 
tramite un’intensa attività su Facebook. Tra questi, Elisabetta Sgarbi, che gli offre la possibilità 
di adoperarsi per la stesura del suo secondo romanzo, La vita sconosciuta, uscito nel 2017 
per La nave di Teseo e candidato al Premio Comisso. Per la stessa casa editrice pubblica, nel 
2022, il suo terzo romanzo, Tuamore.

DITONELLAPIAGA • All’anagrafe Margherita Carducci, è nata a Roma. Nel 2019 pubblica il 
suo primo singolo Parli (Dischi Belli). Nel 2021 entra come seconda artista femminile italiana 
in Breakthrough di Amazon Music, programma che promuove gli artisti più interessanti della 
nuova scena musicale. A gennaio del 2022 esce il suo album d’esordio Camouflage (Dischi 
Belli/BMG), al quale fa seguito la partecipazione alla 72° edizione del Festival di Sanremo – in 
coppia con Donatella Rettore – con il brano Chimica.

PABLO ECHAURREN • Nato a Roma, esordisce sotto gli auspici del critico gallerista Arturo 
Schwarz. Sullo sfondo dell’ultima Pop Art, dell’arte povera, del minimalismo e del concettuale, nei 
primi anni ‘70 mette a punto un proprio universo lessicale in cui confluiscono varie sollecitazioni, 
dal segno dell’antico maestro giapponese Hokusai alle citazioni fumettistiche di Roy Lichtenstein. 
Sin dagli esordi ha intrecciato uno stretto rapporto con l’editoria, in una continua contaminazione 
di generi, stili e soggetti. Autore di saggi, romanzi. racconti è stato tra i primi a cimentarsi nei 
graphic novel, realizzando biografie per immagini dedicate a personaggi come F.T. Marinetti, 
Pablo Picasso, Dino Campana, Ezra Pound. Ha realizzato fumetti per le riviste Linus, Frigidaire, 
Comic Art, Il Grifo. Numerosissime le esposizioni delle sue opere in Italia e all’estero: nel 2011 è 
stato invitato a esporre nel Padiglione Italia alla 54° Biennale di Venezia.

VINCENZO FILOSA • Nato a Crotone, fa parte della redazione di Canicola. Curatore della 
collana Gegika della Coconino Press, traduttore per grandi maestri come Shigeru Mizuki, 
Yoshiharu Tsuge, Jiro Taniguchi, Tadao Tsuge, è tra i maggiori divulgatori del Manga e del 
fumetto alternativo giapponese in Italia. Ha pubblicato i graphic novel Viaggio a Tokyo (Canicola, 
2015), Figlio unico (Canicola, 2017) e, nel 2019, Italo (Rizzoli Lizard). Nello stesso anno pubblica 
per Coconino Press il primo volume della serie fantasy-manga Cosma e Mito, realizzata con 
Nicola Zurlo, intitolato L’antro dei lupiminari (Premio Coco per la Miglior Serie Italiana all’Etna 
Comics 2019). Il secondo volume, L’assedio dei pruppi, esce, sempre per Coconino, nel 2022.

GIORGIO FONTANA • Nato a Saronno, scrittore, giornalista e sceneggiatore, ha pubblicato 
per Sellerio Per legge superiore (2011), Morte di un uomo felice (2014, Premio Campiello), Un 
solo paradiso (2016), Prima di noi (2020, Premio Mondello, Premio Salgari, Premio Bagutta 
e Premio Corrado Alvaro-Libero Bigiaretti), Il Mago di Riga (2022). Per Feltrinelli Comics ha 
pubblicato nel 2019 l’opera di graphic journalism Lamiere. Storie da uno slum di Nairobi (con 
Danilo Deninotti e Lucio Ruvidotti). Sceneggia storie per Topolino e insegna scrittura alla 
Scuola Holden e alla Scuola Belleville.

MARCO FRANZOSO • Nato a Dolo (VE), da alcuni suoi romanzi - Tu non sai cos’è l’amore 
(Marsilio, 2006) e Westwood dee-jay (Dalai Editore, 1998) - sono stati realizzati spettacoli 
teatrali. Da Il bambino indaco (Einaudi, 2012) è stato tratto il film di Saverio Costanzo Hungry 
Hearts. L’innocente è uscito per Mondadori nel 2018 e ha vinto il premio Mondello. Nel 2020 
è stato pubblicato, sempre per Mondadori, Le parole lo sanno, che diventerà un film per la 
regia di Peter Webber. La lezione (Mondadori, 2022) è il suo ultimo romanzo.

MARCO GALLI • Nato a Montichiari (BS), la sua vasta produzione a fumetti comprende titoli 
come Il Santopremier e Nero petrolio, pubblicati da 001 Edizioni, Oceania Boulevard (2013), 
Nella camera del cuore si nasconde un elefante (2015), Le Chat Noir (2017) e Il nido (2022) 
per Coconino Press. Ha inoltre realizzato il graphic novel Èpos per Progetto Stigma e curato 
l’antologia Materia Degenere (Diabolo Edizioni). Nel 2021 ha vinto il prestigioso Yellow Kid 
come Autore dell’anno a Lucca Comics & Games.

GIANCANE • All’anagrafe Giancarlo Barbati, è nato a Roma. Chitarrista nel Muro del Canto 
esordisce nel 2013 con l’EP Carne (Snakes Studio), a cui fanno seguito gli album Una vita al 
top (Goodfellas, 2015) e Ansia e disagio (Woodworm, 2017). Nelle settimane dell’emergenza 
Coronavirus, il suo brano Ipocondria (inciso nel 2018 con Rancore) viene utilizzato da Zerocalcare 
come sigla della serie animata Rebibbia Quarantine. Dopo l’uscita del live Unplugged in San 
Lorenzo (Woodworm, 2020), nel 2021 compone la sua prima colonna sonora, per la serie 
Strappare lungo i bordi, creata da Zerocalcare per Netflix.
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ANNA GRANATA • Professoressa associata di Pedagogia generale e sociale presso il 
Dipartimento di Scienze umane per la formazione “Riccardo Massa” dell’Università di Milano 
Bicocca, è autrice di svariate monografie, saggi e articoli, tra i quali: Teen Immigration. La grande 
migrazione dei ragazzini (con E. Granata, Vita e Pensiero, 2019), Pedagogia delle diversità. Un 
anno in una classe interculturale (Carocci, 2016), Da piccolo ero un genio. Sette capacità da 
non perdere diventando adulti (con i fumetti di Margherita Allegri, Edizioni Gribaudo, 2022).

HU • Al secolo Federica Ferracuti, è nata a Fermo. Inizia a studiare musica all’età di dodici 
anni. Durante gli anni successivi si approccia allo studio del pianoforte e abbraccia il mondo 
della musica elettronica e della produzione. Nel 2016 crea il progetto HU: voce, synth , drum 
machine e altre macchine, per un set electro-pop con cui inaugura importanti collaborazioni 
nel mondo della pubblicità. Partecipa ad Amasanremo nel 2021, finendo nella rosa dei dieci 
finalisti. Nel 2022 approda a Sanremo 2022 in coppia con Higsnob, con il singolo Abbi cura di te.

FRANCESCO “KENTO” CARLO • Nato a Reggio Calabria, rapper con dieci dischi e oltre 
mille concerti in carriera, si avvicina al microfono nei primi anni ’90 mosso da un naturale 
approccio antagonista e ispirato dal rap combattente delle posse attive in quegli anni. Nel 
2009 pubblica il suo disco d’esordio solista Sacco o Vanzetti (Relief Records EU). Da più di dieci 
anni tiene laboratori di scrittura rap e poesia presso carceri minorili, comunità di recupero e 
scuole. Da queste esperienze nasce il libro Barre. Rap, sogni e segreti in un carcere minorile 
(minimum fax, 2021).

CHIARA LAGANI • Nata a Ravenna, attrice, drammaturga e traduttrice, fonda nel 1992, 
con Luigi De Angelis, la compagnia Fanny & Alexander. Da circa quindici anni porta avanti un 
progetto di alta formazione per attori e drammaturghi e da dieci Pianeta Giallo, un progetto 
di laboratori per l’infanzia. Nel 2017 vince il Premio Riccione Speciale per l’innovazione 
drammaturgica. Il 2022 la vede impegnata nell’adattamento a fumetti del libro di Elena 
Ferrante L’amica geniale, su disegni di Mara Cerri.

PIERFRANCESCO MAJORINO • Nato a Milano è autore e curatore di saggi riguardanti la 
questione sociale e l’immigrazione, tra cui Nel labirinto delle paure (Bollati Boringhieri, 2018), 
scritto con Aldo Bonomi, e di opere di narrativa. A Milano è stato Assessore alle Politiche 
Sociali dal 2011 al 2019. Membro del Parlamento Europeo, si occupa in particolare di diritti 
umani e sociali, lotta alle povertà, immigrazione, cooperazione e sviluppo. Sorella rivoluzione 
(Mondadori, 2022) è il suo ultimo romanzo.

ELEONORA MARANGONI • Nata a Roma è l’autrice del saggio Proust et la peinture italienne 
(Michel de Maule, 2011) e del romanzo illustrato Une demoiselle (Michel de Maule, 2013). 
Nel 2014 pubblica Proust. I colori del tempo (Mondadori Electa, 2014). Il suo romanzo Lux, 
Premio Neri Pozza 2017, è entrato nella dozzina del Premio Strega e ha vinto il Premio Opera 
Prima. Nel 2020 pubblica il saggio Viceversa. Il mondo visto di spalle (Johan & Levi) e l’anno 
successivo, per Feltrinelli, esce il romanzo a racconti E siccome lei. Per Einaudi ha pubblicato 
Paris, s’il vous plaît (2022).

ANDREA MARCHESI • Nato a Cremona, dj e conduttore radiofonico, fa il suo esordio nel 
1993 in una radio locale di Cremona. Nel 2001 inaugura quello che sarà un lungo e proficuo 
sodalizio artistico con l’amico Michele Mainardi, con il quale conduce programmi per radio 
Kiss Kiss e Radio Italia Network. Nel 2005 i due approdano a Radio Deejay dove, nella fascia 
mattutina, creano la rubrica Alta Infedeltà dalla quale nascono il libro omonimo (Kowalski, 
2012) e il recente Due corna e una capanna (Rizzoli, 2020).

MATTEO MARCHESINI • Nato a Castelfranco Emilia, scrittore e critico letterario, collabora 
con giornali e riviste, tra cui il Foglio e Il Sole 24 Ore. Ha pubblicato, tra gli altri, i volumi Atti 
mancati (Voland, 2013, candidato al Premio Strega 2013), Casa di carte. La letterarura italiana 
dal boom ai social (Il Saggiatore, 2019), Scienza di niente. Poeti, narratori e filosofi moderni 
(Elliot, 2020) e Miti personali. Sedici racconti (Voland, 2021).
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LUCA MARINELLI • Nato a Roma, si diploma nel 2009 all’Accademia Nazionale d’Arte 
Drammatica e raggiunge la notorietà nel 2010, come protagonista de La solitudine dei numeri 
primi, diretto da Saverio Costanzo. Nel 2015, per la sua interpretazione in Non essere cattivo, di 
Claudio Caligari, vince il Premio Pasinetti al miglior attore alla 72° Mostra del Cinema di Venezia 
e, nello stesso anno, il suo primo David di Donatello come miglior attore non protagonista con 
Lo chiamavano Jeeg Robot (2015), diretto da Gabriele Mainetti. Nel 2017 interpreta Fabrizio De 
André nella miniserie Fabrizio De André – Principe libero e nel 2019 è Martin Eden nell’omonimo 
film di Pietro Marcello (Coppa Volpi per la migliore interpretazione maschile alla 76° Mostra 
del cinema di Venezia). Nel 2020 partecipa al blockbuster internazionale The Old Guard e nel 
2021 incarna il Re del Terrore nato dalla penna delle sorelle Giussani, nel Diabolik dei Manetti 
Bros.Nel 2022 interpreta il ruolo di uno dei due protagonisti di Le otto montagne tratto dal 
romanzo Premio Strega 2017 di Paolo Cognetti, film che ha vinto a Cannes il premio della Giuria.

PIERLUCA MARITI @PIUTTOSTO_CHE • Fin da bambino ha mostrato una certa predisposizione 
alla creatività e all’ironia. Da raccontastorie e conduttore su VHS, è diventato poi giurista e 
manager di impresa. Il suo profilo Instagram, @piuttosto_che, è un mix di balli amatoriali, ricette 
finite male, parodie e poste del cuore che non risolvono problemi. Conduce un programma su 
Radio Lattemiele e scrive su Domani. Dopo il successo riscosso l’anno scorso torna in tour con 
lo spettacolo Ho fatto il classico, dove riprende alcune letture dei grandi classici per guardarle 
con la lente dell’attualità e dell’ironia.

LAURA MARZI • Nata ad Aosta, ha un dottorato in Studi di Genere conseguito all’università 
Paris 8. Collabora con il manifesto, Il Tascabile, Leggendaria e LetterateMagazine. Ha insegnato 
per diversi anni materia alternativa, quella che sostituisce l’ora di religione. Da questa esperienza 
nasce il suo primo romanzo, La materia alternativa (Mondadori, 2022).

MOBRICI • Matteo Mobrici è nato a Legnano. Tra il 2013 e il 2020 è stato il frontman e l’unico 
autore del gruppo Canova, nel quale suonava anche tastiere e chitarra. Dopo avere debuttato 
sotto l’etichetta Sacropop Record, il gruppo ha raggiunto il successo grazie anche a MTV New 
Generation con il brano Io, te e Lucia. Nel febbraio 2021, dopo la fine dei Canova, inizia la sua 
carriera solista pubblicando il singolo 20 100 (Warner Music), a cui fa seguito l’album Anche 
le scimmie cadono dagli alberi (Maciste Dischi/Virgin Records).

MOX • All’anagrafe Marco Santoro, è nato a Catania ed è musicalmente cresciuto a Roma. 
Nelle orecchie ha i grandi cantautori italiani, il beat inglese e gli stornelli della tradizione. Figurati 
l’amore (Maciste Dischi, 2018) è il suo album di esordio, un disco raffinato e autorevole. Nel 
marzo 2022, a poco più di tre anni dal primo disco e dopo la pubblicazione del vinile L’aria 
il Cielo il Coperto il Sereno (Maciste Dischi, 2020), Mox torna sulle scene con l’EP Vita facile 
(Maciste Dischi). A giugno 2022 parte il Vita Facile In Tour, che porterà sui palchi di tutta Italia 
le canzoni di Figurati l’amore e quelle della sua ultima produzione.

PACIFICO • All’anagrafe Luigi “Gino” De Crescenzo, è nato a Milano. Per dieci anni ha legato il 
suo nome a quello dei Rossomaltese, gruppo culto del circuito “alternativo” milanese. Sceglie 
di dedicarsi alla carriera solistica esordendo nel 2001 con Pacifico (Carosello), che gli vale la 
medaglia Tenco al Premio Tenco. Seguono Musica leggera (Carosello, 2004), Dolci frutti tropicali 
(Radio Fandango, 2006), Dentro ogni casa (Sugar, 2009), Una voce non basta (Sugar, 2012) e 
Bastasse il cielo (Ponderosa Music, 2019). Come scrittore ha pubblicato Ti ho dato un bacio 
mentre dormivi (Baldini e Castoldi, 2016), e il recente Io e la mia famiglia di barbari. Storia 
sognata dei miei genitori (La nave di Teseo, 2022).

MARCO PEANO • Nato a Torino è editor di narrativa italiana per la casa editrice Einaudi. Ha 
pubblicato nel 2015 il suo primo romanzo, L’invenzione della madre (minimum fax), un successo 
di critica e di pubblico, Premio Volponi opera prima e Premio Libro dell’anno di Fahrenheit. 
Nel 2022 ha pubblicato Morsi (Bompiani). Insegna allo IED di Torino e con Giorgio Vasta cura 
il progetto Esor-dire, dedicato allo scouting letterario.

MARTINA PIGNATTI • Dopo gli studi universitari di Economia Politica ha svolto lavoro di 
ricerca sulla pianificazione partecipativa e l’economia nonviolenta in India. È stata co-direttrice 
della rivista di studi sul metodo nonviolento Quaderni Satyagraha e titolare di corsi universitari 
presso il corso di laurea in Scienze per la Pace dell’Università di Pisa. Fa parte del Board of 
Avisors di NOVACT, International Institute for Nonviolent Action. Attiva in Rete Disarmo, è 
attualmente presidente dell’associazione Un ponte per e con questa lavora a sostegno della 
società civile in Medioriente, Nordafrica e Balcani.
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VERONICA RAIMO • Nata a Roma, ha scritto i romanzi Il dolore secondo Matteo (minimum 
fax, 2007), Tutte le feste di domani (Rizzoli, 2013) e Miden (Mondadori 2018), uscito in UK, Usa 
e Francia. Nel 2019 ha scritto il libro di poesie Le bambinacce con Marco Rossari (Feltrinelli). I 
suoi racconti sono apparsi su diverse antologie e riviste, sia in Italia che all’estero. Per Einaudi ha 
pubblicato Niente di vero (2022). Ha cosceneggiato il film Bella addormentata (2012) di Marco 
Bellocchio e si occupa di giornalismo culturale per diverse testate. Ha tradotto dall’inglese, 
tra gli altri, Francis Scott Fitzgerald, Octavia E. Butler, Ray Bradbury.

MARCO ROSSARI • È scrittore e traduttore. Tra i suoi libri più recenti il romanzo Nel cuore 
della notte (Einaudi 2018) e la raccolta di poesie Le bambinacce, con Veronica Raimo (Feltrinellli 
2019). Ha tradotto Charles Dickens, George Orwell, Malcolm Lowry, Anthony Burgess e tanti 
altri. Collabora con L’Essenziale, il Tascabile, D di Repubblica, TTL della Stampa e Rivista Studio. 
Insegna alla scuola Belleville di Milano. 

SELENE ICE • Nata in Lituania, all’età di cinque anni si è trasferita a Cremona con la famiglia. 
Ha iniziato il suo percorso da cantautrice diciottenne, scrivendo canzoni che spaziano dal pop 
all’elettronica più spinta. I testi raccontano le sue esperienze di vita, utilizzando la musica come 
valvola di sfogo. Ha all’attivo due singoli e diversi inediti in uscita.

SHELT • Gli Shelt sono una band della provincia di Cremona formatasi nel 2017. Una volta si 
chiamavano Miele, hanno pubblicato un disco prima di cambiare nome. La formazione attuale 
vede Simone Rosani, chitarra e voce, Giulio Cipelletti, basso e Angelo Anselmi, batteria. A 
maggio 2020 hanno pubblicato il mini album autoprodotto Haven, tra dream pop, midwestern 
emo e radici nel folk pop, c’è la provincia raccontata e vissuta con i suoi pro e i suoi contro.

EZIO SINIGAGLIA • Nato a Milano, ha svolto diversi mestieri, tutti legati alla scrittura: 
redattore, traduttore, fotocompositore, copywriter, ghostwriter, autore di guide turistiche e, 
da ultimo, docente di scrittura all’Università di Milano Bicocca e in altre sedi. Autore del dittico 
Fifty-fifty il cui secondo episodio (Sant’Aram nel regno di Marte) è appena stato pubblicato 
da Terrarossa edizioni. 

SAVERIO TOMMASI • Nato a Firenze, è giornalista e scrittore. Dal 2009 collabora con 
Fanpage.it, in qualità di reporter. I suoi video trattano temi come la difesa dei diritti civili, 
l’immigrazione e la difesa della comunità LGBT. Tra i suoi libri pubblicati: Siate ribelli. Praticate 
gentilezza (Sperling & Kupfer, 2018), Sogniamo più forte della paura (Sperling & Kupfer, 2019) 
e il recente In fondo basta una parola (Feltrinelli, 2021).

ELISABETTA TRAMACERE • Nata e cresciuta in Salento, terra di frontiera che le ha lasciato 
addosso il gusto dell’esplorazione e la malìa dell’eterno ritorno, deve a Milano la sua formazione 
in ambito editoriale. Da quando, nel 2011, ha messo piede per la prima volta nella redazione 
di una casa editrice le è stato subito chiaro che non ne sarebbe uscita mai più. Traduttrice ed 
editor collabora con Diabolo Edizioni e con altri editori di fumetto e non. Traduce per amore.

GIOVANNI TRUPPI • Nato a Napoli, esordisce nel 2009 con C’è un me dentro di te (Cinico 
Disincanto). Seguono altri quattro album in studio: Il mondo è come te lo metti in testa (I 
miracoli, 2013), Giovanni Truppi (Woodworm, 2015), la raccolta Solopiano (Virgin Records, 
2017) e Poesia e civiltà (Virgin/Universal, 2019). Nel 2015 e nel 2017 è ospite del Premio 
Tenco, dove riceve per ben due volte il Premio Nuovo Imaie per la migliore interpretazione. È 
autore del libro L’avventura (La Nave di Teseo, 2021). Il suo ultimo lavoro è 5 (Virgin/Universal, 
2020), un EP che raccoglie collaborazioni con Calcutta, Veronica Lucchesi, Niccolò Fabi e Dario 
Brunori. Partecipa al Festival di Sanremo 2022 con il brano “Tuo padre, mia madre, Lucia”.

PIERPAOLO VETTORI • Nato a Venaria Reale, è laureato in lettere con una tesi sulla Swinging 
London. Vive e lavora a Torino. È stato finalista per due edizioni al Premio Calvino e ha 
esordito con La notte dei bambini cometa (Antigone, 2011), seguito pochi mesi dopo da Le 
sorelle Soffici (Elliot, 2012). Dopo La vita incerta delle ombre (Elliot, 2014), nel 2018 esce per 
Bompiani Lanterna per illusionisti. Con il suo ultimo romanzo, Un uomo sottile (Neri Pozza), 
ha vinto il Premio Neri Pozza 2021.

ANDREA VOGLINO • Nato a Milano, debutta negli anni ‘90 come assistente del traduttore 
ed editor Enzo G. Baldoni. Scrive di fumetti per Il Manifesto dove cura i supplementi Gang 
Bang e Alias Comics. È docente presso la Scuola Internazionale di Comics di Milano. Ha scritto 
Martin Mystère, Martin Mystère. Le nuove avventure a colori e, per la collana Le Storie di 
Sergio Bonelli Editore, l’albo Ix B’Alaam. Nel 2021 pubblica per Centauria Diego Rivera. L’arte, 
l’amore, la furia, disegnato da Luca Bertelè.
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Organizzazione: 
Associazione Culturale Porte Aperte Festival
Centro Fumetto Andrea Pazienza
Comune di Cremona

A cura di:
Andrea Cisi, Mario Feraboli, Michele Ginevra, Marco Turati, Marina Volonté

Ufficio stampa PAF:
Francesca Rodella

Social Media Comunicazione:
Carmine Caletti, Eleonora Rustici

Supporto all’organizzazione:
Clelia Anselmi, Anna Bagni, Ettore Baronio, Martina Bertoletti, Veronica Bosio, Carmine Caletti, 
Linda Feraboli, Gaianè Kevorkian, Chiara Luccarini, Hager Salah Chaouch, Elena Previ, Eleonora 
Rustici, Beatrice Zambelli, Irene Zorza

con i volontari del Porte Aperte Festival a cui va tutta la nostra gratitudine.
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Alberto Prina, Fausto Punzi, Pietro Quattriglia Venneri, Andrea Tolomini, Carlotta Vacchelli, 
Giacomo e Marcello Volpi, i negozi che hanno accolto la mostra Buzzati diffuso, il dirigente e 
il personale del Settore Cultura e Turismo, tutti gli sponsor, tecnici ed economici, che hanno 
creduto in questa manifestazione e nei suoi contenuti. 
Grazie, infine, a tutti coloro che in qualche modo hanno contribuito a far volare alta questa 
piccola astronave. 
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Elena Cappellini, Franca Cavagnoli.
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Sponsor

Media partner

Con il patrocinio, il sostegno, la collaborazione di:

Sponsor tecnici

Eventi all’interno del progetto CREMONAVIVA Music & Arts realizzato con il contributo di
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